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Lo Lo strumentostrumento informativo individuale finalizzato informativo individuale finalizzato
a a rilevarerilevare tutte le  tutte le informazioni anagrafiche einformazioni anagrafiche e
clinichecliniche significative relative ad un paziente e significative relative ad un paziente e

ad un singolo episodio di ricoveroad un singolo episodio di ricovero

Ministero della Sanità 1992Ministero della Sanità 1992
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LEGGE N. 795/1973
“ …. è funzione essenzialefunzione essenziale
delldell’’infermiere professionaleinfermiere professionale

osservare le condizioni o gli statile condizioni o gli stati
fisici o emotivi che provocanofisici o emotivi che provocano

importanti ripercussioni sulla saluteimportanti ripercussioni sulla salute
e e comunicare tali osservazioni aglitali osservazioni agli

altri membri del gruppo sanitario altri membri del gruppo sanitario …”…”
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Il vecchio MANSIONARIO parlava di Il vecchio MANSIONARIO parlava di ……

REGISTRAZIONEREGISTRAZIONE  SU APPOSITOSU APPOSITO
DIARIO DELLE PRESCRIZIONIDIARIO DELLE PRESCRIZIONI

MEDICHE , DELLE CONSEGNE,MEDICHE , DELLE CONSEGNE,
DELLE DELLE OSSERVAZIONI ESEGUITEOSSERVAZIONI ESEGUITE

DURANTE IL SERVIZIO DURANTE IL SERVIZIO ……
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DPR 384 DEL 28/11/1990DPR 384 DEL 28/11/1990
““  ……deve attivarsi un deve attivarsi un modello dimodello di

assistenza infermieristicaassistenza infermieristica che nel che nel
quadro di valorizzazione della specificaquadro di valorizzazione della specifica

professionalità consenta, ancheprofessionalità consenta, anche
attraverso lattraverso l’’adozione di una adozione di una cartellacartella

infermieristicainfermieristica, un progressivo, un progressivo
miglioramento delle prestazioni almiglioramento delle prestazioni al

cittadino cittadino …”…”
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IL CHIIL CHI
IL CHE COSAIL CHE COSA
IL PERCHIL PERCHÉÉ
IL QUANDOIL QUANDO

IL COMEIL COME

DI CIDI CIÓÓ CHE ACCADE AL PAZIENTE CHE ACCADE AL PAZIENTE
DURANTE LDURANTE L’’OSPEDALIZZAZIONEOSPEDALIZZAZIONE

The The medicalmedical record  record isis the  the whowho, , whatwhat, , whywhy, , whenwhen
and and howhow of  of patientpatient care  care duringduring  hospitalizationhospitalization

American Hospital American Hospital MedicalMedical Record  Record AssociationAssociation
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LE FINALITALE FINALITA’’ DELLO STRUMENTO DELLO STRUMENTO

1) fornire una base informativabase informativa per effettuare scelte razionali,
documentando il quadro clinico ed il percorso diagnostico -

terapeutico
realizzato nel corso della degenza, i risultati

conseguiti ed il processo logico sotteso alle decisioniprocesso logico sotteso alle decisioni

2)  facilitare
ll’’integrazione diintegrazione di
competenzecompetenze multi-
professionali nel
processo
diagnostico-
terapeutico

3) costituire una fonte informativafonte informativa per
studi valutativi delldell’’attivitàattività

assistenziale esigenze amministrativeassistenziale esigenze amministrative
e gestionalie gestionali

4)  consentire la
tracciabilità, per le
diverse attività svolte,
di  responsabilità delle
azioni, cronologia delle
stesse
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Definizione giuridicaDefinizione giuridica

PER LA DOTTRINAPER LA DOTTRINA:

Atto certificativo – dichiarazione di scienza e verità da parte del medico,
non idonea a costituire nuove situazioni giuridiche.

Per altra parte della dottrina e per la GIURISPRUDENZA:Per altra parte della dottrina e per la GIURISPRUDENZA:

Atto pubblico di fede privilegiata, ossia atto redatto dalossia atto redatto dal
medico medico –– pubblico ufficiale  pubblico ufficiale –– nell nell’’esercizio di unaesercizio di una
potestà di certificazione ed attestazione conferita dallapotestà di certificazione ed attestazione conferita dalla
legge ed in conformità ai singoli regolamenti interni.legge ed in conformità ai singoli regolamenti interni.
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Atto pubblicoAtto pubblico

Articolo 2699 del Codice Civile Articolo 2699 del Codice Civile –– Definizione di atto pubblico Definizione di atto pubblico

““L'atto pubblicoL'atto pubblico è il documento redatto, con le richieste formalità, da un notaio o è il documento redatto, con le richieste formalità, da un notaio o
da da altro pubblico ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fedealtro pubblico ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fede nel luogo nel luogo

dove l'atto è formatodove l'atto è formato““

Articolo 2700 Articolo 2700 del Codice Civile del Codice Civile –– Efficacia dell Efficacia dell’’atto pubblicoatto pubblico

L'atto pubblico fa piena prova, fino a querela di falso, dellaL'atto pubblico fa piena prova, fino a querela di falso, della
provenienza del documento dal pubblico ufficiale che loprovenienza del documento dal pubblico ufficiale che lo
ha formatoha formato, , nonché delle dichiarazioni delle parti e deglinonché delle dichiarazioni delle parti e degli
altri fatti che il pubblico ufficiale attesta avvenuti in suaaltri fatti che il pubblico ufficiale attesta avvenuti in sua

presenza o da lui compiutipresenza o da lui compiuti
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Definizione di Definizione di pubblico ufficialepubblico ufficiale
(art. 357 C.P.)(art. 357 C.P.)

Soggetto, pubblico dipendente o privato, che può o deve, nellSoggetto, pubblico dipendente o privato, che può o deve, nell’’ambito di unaambito di una
potestà regolata dal diritto pubblico, potestà regolata dal diritto pubblico, formare e manifestare la volontà dellaformare e manifestare la volontà della

pubblica amministrazione ovvero esercitare poteri pubblica amministrazione ovvero esercitare poteri autoritativiautoritativi o o
certificativicertificativi

DefinzioneDefinzione di  di incaricato diincaricato di  pubblico serviziopubblico servizio
(art.358 c.p.)(art.358 c.p.)

Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio coloro iAgli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio coloro i
quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizioquali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio
deve intendersi deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblicaun'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica

funzione, ma caratterizzata, dalla mancanza dei poteri tipici difunzione, ma caratterizzata, dalla mancanza dei poteri tipici di
quest'ultimaquest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di

ordine e della prestazione di opera meramente materialeordine e della prestazione di opera meramente materiale
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Le violazioni delle norme penaliLe violazioni delle norme penali
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Art. 476 C.PArt. 476 C.P..

Falsità materialeFalsità materiale commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici

Il pubblico ufficiale, che, nellIl pubblico ufficiale, che, nell’’esercizio delle sueesercizio delle sue
funzioni, funzioni, forma, in tutto o in parte, un atto falso oforma, in tutto o in parte, un atto falso o

altera una fatto veroaltera una fatto vero, è punito con la reclusione da, è punito con la reclusione da
uno a sei anni. Se la falsità concerne un atto o parteuno a sei anni. Se la falsità concerne un atto o parte
di un atto, che faccia fede fino a querela di falso, ladi un atto, che faccia fede fino a querela di falso, la

reclusione è da tre a dieci anni.reclusione è da tre a dieci anni.””..
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Art. 479 C.P.Art. 479 C.P.

Falsità ideologicaFalsità ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in atti pubblici

Il pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando unIl pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando un
atto nellatto nell’’esercizio delle sue funzioni, esercizio delle sue funzioni, attestaattesta

falsamente che un fatto è stato da lui compiuto ofalsamente che un fatto è stato da lui compiuto o
è avvenuto alla sua presenzaè avvenuto alla sua presenza, , o attesta come dao attesta come da
lui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovverolui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero
omette o altera dichiarazioni da lui ricevuteomette o altera dichiarazioni da lui ricevute, , oo

comunque attesta falsamente fatti dei quali lcomunque attesta falsamente fatti dei quali l’’attoatto
è destinato a provare la veritàè destinato a provare la verità, soggiace alle pene, soggiace alle pene

stabilite nellstabilite nell’’articolo 476.articolo 476.
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““La cartella clinica redatta da un medico di un ospedaleLa cartella clinica redatta da un medico di un ospedale
pubblico è caratterizzata dalla produttività di effettipubblico è caratterizzata dalla produttività di effetti

incidenti su situazioni soggettive di rilevanzaincidenti su situazioni soggettive di rilevanza
pubblicistica, pubblicistica, nonché nonché dalla documentazione di attivitàdalla documentazione di attività
compiute dal pubblico ufficiale che se ne assume lacompiute dal pubblico ufficiale che se ne assume la

paternitàpaternità  ……  i fatti devono essere annotatii fatti devono essere annotati
conformemente al loro verificarsiconformemente al loro verificarsi..””

“…“… Ai fini del dolo generico nei reati di falso è Ai fini del dolo generico nei reati di falso è
sufficiente la sola coscienza e volontà dellsufficiente la sola coscienza e volontà dell’’alterazionealterazione

del vero, indipendentemente dallo scopo che ldel vero, indipendentemente dallo scopo che l’’agente siagente si
sia proposto e sia proposto e anche se sia incorso nella falsità peranche se sia incorso nella falsità per

ignoranza o per errore, cagionato da una prassi o perignoranza o per errore, cagionato da una prassi o per
rimediare ad un precedente errorerimediare ad un precedente errore..””

Sentenza Cassazione Sezione Penale 17 maggio 2005 n. 22694Sentenza Cassazione Sezione Penale 17 maggio 2005 n. 22694
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Art. 493 C.P.Art. 493 C.P.
FalsitàFalsità commesse da pubblici impiegati

incaricati di un servizio pubblicoincaricati di un servizio pubblico

Le disposizioni degli articoli precedenti sulle Le disposizioni degli articoli precedenti sulle falsita'falsita'
commesse da pubblici ufficialicommesse da pubblici ufficiali si applicano  si applicano altresi'altresi' agli agli

impiegati dello Stato, o di un altro ente pubblico,impiegati dello Stato, o di un altro ente pubblico,
incaricati di un pubblico servizio incaricati di un pubblico servizio relativamente agli attirelativamente agli atti
che essi redigono nell'esercizio delle loro attribuzioniche essi redigono nell'esercizio delle loro attribuzioni..
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Art. 328. C.P.Art. 328. C.P.
Rifiuto/omissioneRifiuto/omissione di atti d’ufficio

IlIl  pubblico ufficiale o l'incaricato del pubblico serviziopubblico ufficiale o l'incaricato del pubblico servizio, che, che
indebitamente indebitamente rifiuta un atto dell'ufficio che, per ragioni di giustiziarifiuta un atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia

o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità,o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità,
deve essere compiuto senza ritardodeve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da, è punito con la reclusione da

sei mesi a due anni.sei mesi a due anni.
Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricatoFuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricato

di un pubblico servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vidi un pubblico servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi
abbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde perabbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde per

esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino ad un annoesporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino ad un anno
o con la multa fino a lire due milioni. Tale richiesta deve essere redattao con la multa fino a lire due milioni. Tale richiesta deve essere redatta
in forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione dellain forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della

richiesta stessa.richiesta stessa.
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Art. 326 C.P.Art. 326 C.P.

Rivelazione ed utilizzazioneRivelazione ed utilizzazione di segreti di
ufficio.

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico
servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio,
o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie d'ufficio, le
quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo
la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino
a un anno. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un

pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito
profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie d'ufficio,
le quali debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da

due a cinque anni. Se il fatto è commesso al fine di procurare a sé
o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o di cagionare ad
altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a

due anni
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La violazione delle norme civiliLa violazione delle norme civili
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LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA’’ DEL DEL
PROFESSIONISTA E DELLAPROFESSIONISTA E DELLA

STRUTTURASTRUTTURA

Sanità, 4,5 mln di interventi chirurgici. Denunce,
è boom: +184% in 10 anni

Nove cause su 10 si concludono però con
un'assoluzione dei medici. De Antoni (Sic): ''E'
assurdo che la nostra legislazione scarichi sul

singolo ogni responsabilità per qualsiasi evento
della 'catena di montaggio''. Intanto anche in

Italia sempre meno giovani intraprendono questa
carriera: tempi lunghi per affermarsi e costi

elevati per studiare li spingono a scegliere altre
strade. Pesa anche la paura di andare sotto

processo …
Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute)
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…….la mancata segnalazione.la mancata segnalazione
in cartella clinica,in cartella clinica,

di manifestazioni cliniche rilevanti,di manifestazioni cliniche rilevanti,
di trattamenti medicamentosidi trattamenti medicamentosi

e di atti operativi,e di atti operativi,
è indice diè indice di

comportamento assistenzialecomportamento assistenziale
costantemente negligente edcostantemente negligente ed

imperitoimperito……..
Sentenza Corte di Cassazione n. 8875/1998Sentenza Corte di Cassazione n. 8875/1998
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La imperfetta compilazione della cartella clinicaLa imperfetta compilazione della cartella clinica
(la cui corretta compilazione(la cui corretta compilazione

e tenuta compete al sanitario)e tenuta compete al sanitario)
non può pregiudicare il pazientenon può pregiudicare il paziente,,

nel caso in cui non si possono trarrenel caso in cui non si possono trarre
utili elementi di valutazioneutili elementi di valutazione
della condotta del medico.della condotta del medico.

Se il documento clinico è incompletoSe il documento clinico è incompleto
possono essere ammesse presunzioni logichepossono essere ammesse presunzioni logiche

come fonti di provacome fonti di prova……

Cassazione Civile, Sezione III, 21 luglio 2003, n. 11316Cassazione Civile, Sezione III, 21 luglio 2003, n. 11316
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LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA’’ DEL DEL
PROFESSIONISTA E DELLAPROFESSIONISTA E DELLA

STRUTTURASTRUTTURA
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REQUSITI E CRITICITAREQUSITI E CRITICITA’’

SCARSA LEGGIBILITASCARSA LEGGIBILITA’’

ABBREVIAZIONI IMPROPRIEABBREVIAZIONI IMPROPRIE
E/O ACRONIMI NONE/O ACRONIMI NON

CONDIVISICONDIVISI
OMISSIONIOMISSIONI

ANNOTAZIONI POSTUMEANNOTAZIONI POSTUME

CORREZIONI IMPROPRIECORREZIONI IMPROPRIE

GENERALIZZAZIONI/ANNOTAZIONIGENERALIZZAZIONI/ANNOTAZIONI
ECCESSIVAMENTE GENERICHEECCESSIVAMENTE GENERICHE

OPINIONI PERSONALIOPINIONI PERSONALI
INSINUAZIONI INOPPORTUNEINSINUAZIONI INOPPORTUNE
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……  DOVEVAMO INIZIAREDOVEVAMO INIZIARE
A PARLARE UNA PARLARE UN

LINGUAGGIO COMUNELINGUAGGIO COMUNE
……..
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NEL NOSTRO PICCOLONEL NOSTRO PICCOLO
ABBIAMO CERCATO DIABBIAMO CERCATO DI

INIZIAREINIZIARE
DALLDALL’’ALFABETO ALFABETO ……
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E E ……CI SIAMO CI SIAMO ““ATTREZZATIATTREZZATI”” PER PER
MONITORARE MONITORARE …… LA QUALITA LA QUALITA’’ DELLA DELLA

DOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONE
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Gli strumenti per i controlliGli strumenti per i controlli……..
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Gli strumenti per i controlliGli strumenti per i controlli……..
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I primi risultati dei controlliI primi risultati dei controlli…….su cartelle.su cartelle
““chiusechiuse””

Ciò che vediamo corrisponde a realtà?Ciò che vediamo corrisponde a realtà?
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  Permettono una Permettono una fotografia più veritierafotografia più veritiera rispetto alla rispetto alla
tenuta della documentazione sanitariatenuta della documentazione sanitaria

 Verificare nel tempo  Verificare nel tempo ll’’applicazione concretaapplicazione concreta delle delle
direttive aziendalidirettive aziendali

 Consentono di comprendere logiche decisamente Consentono di comprendere logiche decisamente
““dinamichedinamiche”” del reparto del reparto

  Confronto direttoConfronto diretto con i professionisti con i professionisti

 Accettare suggerimenti per il  Accettare suggerimenti per il miglioramento dellamiglioramento della
procedura stessa o degli strumentiprocedura stessa o degli strumenti  a disposizione in  a disposizione in
azienda (Foglio di terapia unico, cartella clinica conazienda (Foglio di terapia unico, cartella clinica con

format simili che permettano una maggiore continuità,format simili che permettano una maggiore continuità,
etc..)etc..)

Carpi

Modena

Castelfranco E.

Vignola

Pavullo

Finale E.
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EE’’ UN PERCORSO INDUBBIAMENTE UN PERCORSO INDUBBIAMENTE
MOLTO COMPLESSO MOLTO COMPLESSO ……

ED IL RISCHIO EED IL RISCHIO E’’  ……
COSTRUIRE UNCOSTRUIRE UN’’ALTRA ALTRA ““BABELEBABELE”” !!!! !!!!

SE NON RIUSCIAMO AD ARTICOLARE LESE NON RIUSCIAMO AD ARTICOLARE LE
PAROLE NELLA STESSA LINGUA PAROLE NELLA STESSA LINGUA ……  PURPUR

AVENDO LO STESSO ALFABETO AVENDO LO STESSO ALFABETO ……
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Occorre lavorare insiemeOccorre lavorare insieme
CON ENTUSIASMOCON ENTUSIASMO……TANTO!TANTO!

Se non sei parteSe non sei parte
della soluzione,della soluzione,

allora sei parte delallora sei parte del
problemaproblema.
Anonimo


